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RUMENI COME SCHIAVI: LE FIAMME GIALLE
E IL DURO CONTRASTO AL CAPORALATO
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di Nicola Baldarotta

Non se ne può più di tutti questi
finti «cervelli in fuga» costretti a
riparare all'estero per essere ri-
conosciuti come «geni». Non di-
scuto la fuga, ma il cervello.
E' diventato un comodo alibi:
per sottrarsi all'anonimato in Ita-
lia, si scappa per qualche mese
in Biafra, nella Guinea Bissau,
nelle Isole San Blas (dove cazzo
sono? Boh..) a fare lì i fenomeni,
a menarla con l'Italietta che
non premia il merito, in attesa
che il giornalista di turno (più sfi-
gato del presunto «cervello in
fuga») scriva il rituale ritratto del-
l'italiano «self-made man» igno-
rato in Italia e osannato
all'estero. 
Io sono per la sosta forzata dei
cervelli. 
Il vero cervello è quello che re-
siste qui, in questo mare ma-
gnum di luoghi comuni.

La riflessione sopra è del collega
giornalista Nino Ippolito che, da
tempo oramai, segue Vittorio
Sgarbi nella qualità di capo uf-
ficio stampa. Nino, però, un
amante della nostra terra ed
anche un attento osservatore
delle dinamiche socio-politiche

ed economiche del territorio.
Non so, in particolare, a quali
giornalisti si riferisse con questo
suo pensiero ma ne condivido,
comunque, la parte finale.
Quella, cioè, nella quale af-
ferma che “il vero cervello è
quello che resiste qui, in questo
mare magnum di luoghi co-
muni”.
C’è bisogno di un’intelligenza
fresca e determinata, amici cari
che leggete questo giornale,
c’è bisogno di fare quadrato
attorno al nostro territorio e di
difenderlo dai soliti demagoghi
(fateci caso sono sempre gli
stessi da venti anni circa) che
blaterano blaterano e non pro-
ducono effetti concreti per far
risollevare l’economia locale.
Non serve convincere i propri
figli, nipoti, amici, che “è meglio
andare via”. Serve, invece,
sbracciarci tutti e combattere
per riappropriarci della nostra
identità e della nostra ric-
chezza.
Più tardi lo capiamo peggio
sarà.
Guardatevi attorno. Viviamo in
un deserto che cela numerose
possibilità.



Proseguendo con l’analisi, ini-
ziata nella rubrica della scorsa
settimana, del provvedimento
sull’antiriciclaggio in rassegna,
emanato dalla Uif, si evidenzia
come lo stesso individui le
operazioni in contanti quale
categoria ad elevato rischio
di riciclaggio/fdt, sottoposte
pertanto ai nuovi obblighi di
comunicazione, trattandosi di
operazioni evidentemente ca-
ratterizzate da non tracciabi-
lità e anonimato degli scambi.
In particolare, l’Uif introduce
un criterio di rilevazione e co-
municazione delle operazioni
fondato sul superamento
della soglia di importo pari o
superiore a 10.000 euro, calco-
lata su base mensile; a tal fine,
gli istituti destinatari del prov-
vedimento dovranno pren-
dere in considerazione anche
eventuali operazioni “cumu-
late” nel medesimo periodo,
singolarmente pari o superiori
a 1.000 euro ed effettuate da
parte dello stesso cliente o
esecutore. In ottemperanza a
quanto stabilito all’art. 3, co. 1
del provvedimento de quo, le
comunicazioni oggettive delle
operazioni in contanti sopra
soglia dovranno essere inviate
alla Uif con cadenza mensile. 
Strumento utile alla Uif, al fine
dell’elaborazione degli indica-
tori di anomalia che costitui-
ranno il riferimento operativo
per tutti i soggetti obbligati,
sarà rappresentato proprio
dalle comunicazioni ogget-
tive, i cui dati e informazioni
(per quanto disposto dal se-
condo comma del citato art.
47) saranno utilizzati per l'ap-
profondimento di operazioni
sospette e per effettuare ana-

lisi di fenomeni o tipologie di ri-
ciclaggio o di finanziamento
del terrorismo. Da tale ultima
disposizione, peraltro, emerge
che, in taluni casi espressa-
mente stabiliti nel previsto
provvedimento, la comunica-
zione oggettiva periodica
andrà ad assorbire l’obbligo di
segnalazione di operazione
sospetta (ivi compresa), di
contro, la trasmissione di
un’operazione sospetta alla
Uif non potrà in alcun modo
far venir meno l’obbligo della
comunicazione oggettiva pe-
riodica.

Sotto il profilo sanzionatorio
per gli inadempimenti concer-
nenti le comunicazioni ogget-
tive, occorre fare riferimento
all’art. 60, co. 1 del D.Lgs. n.
231/2007, come riformulato
dal D.Lgs. n. 90/2017, il quale
punisce ogni omissione o irre-
golarità di tali comunicazioni,
con la sanzione amministra-
tiva-pecuniaria da 5.000 euro
a 50.000 euro.
Preme chiarire come l’inten-
zione del Legislatore nazio-
nale, incentivato dalla
disciplina Europea, non sia
quella di scoraggiare l’utilizzo
del contante, ma bensì quella
di monitorare adeguata-
mente dette operazioni che
geneticamente potrebbero
sottendere ad eventi criminosi
da debellare e contrastare
adeguatamente.

Anti riciclaggio/2

A cura di 
Christian Salone

L’informaveloce quotidiano su carta 2Edizione del 15/05/2019

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Oggi è
Mercoledì
15 Maggio

Nuvoloso

19° °C
Pioggia: 20%
Umidità: 75%

Vento: 18 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News
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di fare gli auguri  

all’ingegnere
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esperto di tematica

aeroportuale,
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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DOTTORESSADOTTORESSA
LORIALORIA

Buongiorno cari lettori! 
Si avvicina l’estate, quindi in questo nuovo appuntamento ho prefe-
rito affrontare una tematica molto cara, soprattutto alle donne: la
cellulite. La cellulite o pannicolopatia edemato-fibro-sclerotica, è un
inestetismo cutaneo caratterizzato da avvallamenti a livello della
pelle, che determinano un aspetto “a buccia d’arancia”. Tale con-
dizione è frequentemente rilevata a livello di addome, fianchi, glutei
ecosce. Il distretto corporeo interessato è quello del pannicolo adi-
poso sottocutaneo, riserva energetica dell’organismo, costituito da
un’impalcatura in collagene e da un microcircolo che vascolarizza
la zona circostante. Alterazioni ormonali, stress, sedentarietà, possono
compromettere il corretto funzionamento del microcircolo, determi-
nando ritenzione idrica a livello del tessuto circostante ed uno svi-
luppo sregolato del tessuto adiposo. La ritenzione idrica è un disturbo
piuttosto diffuso, il ristagno di fluidi è superiore nelle zone predisposte
al’accumulo di grasso e a causa dell’alterata circolazione venosa e

linfatica, assieme ai liquidi ristagnano anche numerose tossine deter-
minando uno stato di infiammazione cronica. Le cause della cellulite
sono diverse, essere donna è senza dubbio uno dei fattori più sfavo-
revoli: gli estrogeni favoriscono il deposito di grasso sottocutaneo,
consideriamo poi l ereditarietà, abiti troppo stretti, tacchi, stress, fumo,
alcol, postura sbagliata (gambe accavallate e sedentarietà). I liquidi
accumulati, e tutte le tossine provenienti dai processi metabolici, do-
vrebbero essere normalmente riassorbiti dal sistema linfatico, ma a
differenza della circolazione sanguigna, quella linfatica è stimolata
dalle contrazioni muscolari: uno stile di vita sedentario determina
un’inefficiente funzionalità del sistema linfatico, con uno scarso rias-
sorbimento dei fluidi interstiziali. I primi stadi della cellulite, reversibili,
possono essere contrastati sicuramente migliorando il proprio stile di
vita. Oltre a correggere i comportamenti elencati pocanzi, una dieta
specifica può, senza ombra di dubbio, fornire un valido aiuto. Lo stato
infiammatorio che si crea a livello del tessuto adiposo può essere con-
trastato dall’Acido Ascorbico, o Vitamina C, che ha un’ottima azione
antinfiammatoria.

Il consiglio: frutta e verdura di colore rosso-viola-blu (mirtilli su tutti) e
l’acqua sono eccellenti nostri alleati, viceversa il sale va bandito da
tavola: sale da cucina, insaccati, prodotti industriali, sono tutti alimenti
che aumentano la ritenzione idrica, quindi l’edema, quindi la cellu-
lite.

Nutrizione clinica Dott. Loria Tiziana 



Rumeni schiavi nei campi
GdF contro il caporalato

Sequestro preventivo di una cooperativa agricola
e l’obbligo di dimora per tre italiani e un rumeno

Tre euro l’ora per 11 o 12 ore di
lavoro al giorno. E ancora, mi-
nacce, offese e cure mediche
negate quando occorrevano
degli incidenti sul lavoro. Queste
le condizioni di sfruttamento di
un nutrito gruppo di braccianti
agricoli di origine rumene, che
venivano impiegati in una coo-
perativa agricola. Fatti e circo-
stanze che sono finiti nei verbali
e nelle relazioni di servizio degli
uomini della Guardia di Finanza
di Trapani e che sono andati a
costituire il corposo fascicolo di
indagine istruito dalla Procura
della Repubblica di Marsala. Ieri
mattina all’alba, a conclusione
del lavoro investigativo dei fi-
nanzieri e della magistratura lili-
betana, sono stati eseguiti
quattro provvedimenti cautelari
di  obbligo  di  dimora  nei  con-
fronti  di  tre cittadini italiani e di
un cittadino rumeno. Un sodali-
zio che le fiamme gialle defini-
scono senza messi termini
«un’organizzazione criminale
dedita allo sfruttamento di
braccianti  agricoli  di  naziona-
lità rumena». I quattro sono in-
dagati  per il reato di
Intermediazione illecita e sfrutta-
mento del lavoro (reato di ren-
cente inserito all’art. 603 bis del
Codice Penale). La violazione
delle norme sul lavoro appare
tanto più grave in quanto com-
messa attraverso una coopera-
tiva agricola il cui fine statutario
dovrebbe essere in prima bat-

tuta l’attività economica su
base solidaristica e, appunto
cooperativistica, La società
cooperativa è stata sottoposta
a sequestro preventivo e affi-
data, con tutti i suoi mezzi, im-
mobili e beni strumentali (per un
valore complessivo di circa
400mila euro), a un custode con
funzione di amministratore giudi-
ziario. Il provvedimento di affida-
mento ad un professiniosta
esterno è stato preso dal Gip del
il  Tribunale di  Marsala per sal-
vaguardare  e tutelare i lavora-
tori della cooperativa e la
prosecuzione delle attività eco-
nomiche. L’azienda, infatti, oltre
a curare campi e coltivazioni
che gestiva in affitto assicurava
servizi ad altre importanti im-
prese agricole della provincia di
Trapani. Decine le perquisizioni
presso le abitazioni  ed i  luoghi
utilizzati  dal  sodalizio come basi
operative per la gestione del-
l’attività illecita. Le indagini
hanno preso le mosse nel  2016,
inizialmente attraverso l’assun-
zione di informazioni sommarie
raccolte tra i braccianti  agricoli
vittime dello sfruttamento. Dopo
primi colloqui informali i finanzieri
sono passati ad una vera e pro-
pria attività investigativa: osser-
vazione,  pedinamenti,
intercettazione  delle  conversa-
zioni  telefoniche  degli indagati,
sopralluoghi nei campi con
l’ausilio  di  personale dell’Ispet-
torato  del  Lavoro  di  Trapani.

Dagli elementi raccolti è emerso
che nel Trapanese, da  quasi  un
decennio,  nelle campagne tra-
panesi si svolge - sono parole
delle Fiamme Gialle «un’attività
criminale  organizzata,  conti-
nuata  e pervicace, mai inter-
rotta negli anni e tuttora in
essere, dedita allo sfruttamento
di braccianti agricoli di naziona-
lità rumena». I lavoratori veni-
vano reclutati e accompagnati
sui campi da lavoro (nella dispo-
nibilità della Cooperativa  in
virtù  di  contratti  di  affitto o  co-
modato) di  Marsala,  Mazara
del Vallo, Partanna, Salemi, Ca-
stelvetrano e Pantelleria. Ovvia-
mente in nero e in condizioni
vessatorie, sottoposti a continua
sorveglianza e violenze, intimi-
dazioni, offese a sfondo razziale,
minacce, talvolta anche me-
diante uso delle armi. Il tutto,
come detto, per 3 euro all’ora
per 12 ore al giorno, dal lunedì
al sabato, dalle cinque del mat-
tino alle quattro del pomeriggio
con la possibilità d fruire al  mas-
simo di  mezz’ora per la pausa
pranzo. I “datori di lavoro” ap-
profittavano dello stato di ne-
cessità e di povertà dei
lavoratori. Nessun dispositivo di
protezione sul lavoro per le atti-
vità di spietratura dei terreni,
potatura delle  coltivazioni con
l’uso di forbice elettrica,  zappa-
tura, raccolta delle uve e spar-
gitura di diserbanti, insetticidi ed
altri fitofarmaci altamente no-

civi, mediante pompe a mano .
Non mancavano gli infortuni,
ma i braccianti, in condizioni
quasi di schiavitù a seguito di in-
cidenti sul lavoro non potevano
rivolgeri a medici e ospedali. In
taluni casi braccianti feriti agli
occhi e alle braccia sono stati
costretti a continuare il turno di
lavoro. Quando le ferite erano
troppo gravi per non ricorrere
agli ospedali i braccianti veni-
vano minacciati e costretti a
mentire sulle cause dell’infortu-
nio se volevano tenersi il posto di
lavoro. Una palese e sfrontata
violazione delle norme in mate-
ria di contratti collettivi di lavoro,
sicurezza ed igiene dei  luoghi  di
lavoro. Ogni violazione corripon-
deva nei fatti a un vantaggio
economico per gli indagati e
rappresentava concorrenza

sleale verso gli altri lavoratori in
specie italiani. L’impiego di lavo-
ratori dalla Romania e dalla Bul-
garia, secondo la Guardia di
Finanza, è un fenomeno in cre-
scita. I cittadini di questi due
paesi possono circolare libera-
mente nell’Unione Europea, fa-
cendone parte, e possono
essere impiegati da datori  di  la-
voro disonesti che li occupano
irregolarmente,  senza  incorrere
nelle più severe sanzioni penali
previste per l’impiego di lavora-
tori stranieri extracomunitari. Ru-
meni e bulgari, ultimi tra gli ultimi
sono perfino più sfruttati degli
africani pur avendo sulla carta
maggiori possibilità di lavorare
ed eguale tutela dei diritti sul la-
voro al pari di tutti i cittadini co-
munitari.

Fabio Pace
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il Segretario Generale della
Uilca ha partecipato all’assem-
blea che si è tenuta a Trapani,
dove ha evidenziato la visione
di prospettiva della Piattaforma
per il rinnovo del CCNL del Cre-
dito, quale base per affrontare
i possibili scenari futuri del settore, nella consapevo-
lezza che questo riveste una centralità nel Paese per
le implicazioni occupazionali, salariali, normative,
politiche, sociali ed economiche prodotte dalle sue
dinamiche. Masi ha ribadito la centralità del Con-
tratto Nazionale quale elemento di coesione della
categoria dei bancari e punto di riferimento per il
settore e per il Paese, considerando le implicazioni
che gli scenari finanziari sempre più ̀ spesso determi-
nano dal punto di vista economico, politico, sociale
e nel mondo del lavoro ma anche come strumento
di inclusione, nell’ottica di favorire il recupero di lo-
giche collettive.
La cornice dell’assemblea ha reso inevitabile che il

Segretario Generale della
Uilca si concentrasse sui terri-
tori del sud, da “cui è neces-
sario investire per la ripresa
dell’Italia”.
Masi si è soffermato anche
sulle ultime vicende che

hanno visto investito Carige, sottolineando la pre-
senza della Banca nel Meridione e l’impegno della
Uilca a tutela delle Lavoratrici e dei Lavoratori di
queste filiali.
Masi ha sottolineato come già nei territori siciliani si
siano persi circa 2.300 posti di lavoro (esattamente
2.308), con la chiusura di 291 sportelli negli ultimi sei
anni, oltre alla chiusura di una decina di filiali di ban-
che di credito cooperativo. In molti comuni dell'Isola
non esiste più ̀ uno sportello bancario. Per questo la
Uilca continua a sollevare la questione meridionale
e chiede di aprire un confronto con il governo re-
gionale e con le altre parti sociali per riportare all'or-
dine del giorno le tematiche del credito in Sicilia.
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Musumeci a Tranchida: 
“Sindaco indegno”

Parole pesanti, quelle pronun-
ciate dal Presidente della Re-
gione siciliana, durante
l’incontro di lunedì alla Regione
per l’istituzione di un tavolo tec-
nico per l’aeroporto di Birgi.
All’incontro erano presenti
anche Paolo Angius, presidente
dell’Airgest, società che gesti-
sce l’aeroporto di Birgi e Tullio
Giuffrè, presidente Gesap, la so-
cietà che invece gestisce l’ae-
roporto di Punta Raisi, “Falcone
Borsellino”. E’ stato proprio du-
rante il summit che si sono scal-
dati gli animi. Il presidente
Musumeci ha accusato Gia-
como Tranchida di essere un
sindaco “indegno di una città
come Trapani”. Questa pesante
affermazione ha suscitato la

ferma presa di posizione dell’in-
teressato, il quale ha già annun-
ciato che “formulerà al
riguardo un esposto denuncia
per intimidazione all’Autorità
Giudiziaria”: “L’offesa prima an-
cora che per me, di fatto lo è
per i trapanesi che mi hanno
votato e che di certo non sono
sudditi di alcuno governo,
ancor meno di quello regio-
nale”, ha affermato Tranchida.

Massimo Masi all’Assemblea Uilca di Trapani:
“Necessario ripartire dal Sud”

4

Un grido unanime si leva dal capoluogo:
“L’aeroporto deve ritornare operativo”

L’iniziativa, promossa dai presi-
denti dei Consigli comunali di
Trapani e Marsala Peppe Gua-
iana ed Enzo Sturiano si terrà
sabato mattina, a partire dalle
ore 11, all’aeroporto di
Birgi,dove verrà messo in scena
un “Freeze Mob” con il quale
sottolineare la necessità di far
tornare a piena operatività
l’aerostazione di Birgi.
Presenti a Palazzo Cavarretta,
per la conferenza stampa di
presentazione, i sindaci di Tra-
pani, Favignana, Paceco e
Custonaci Giacomo Tran-
chida, Peppe Pagoto, Giu-
seppe Scarcella e Peppe
Morfino, oltre che diversi consi-
glieri comunali ed assessori, a
partire da Enzo Abbruscato.
Nell’aula del consiglio comu-
nale di Trapani c’erano anche
i rappresentanti del comitato
#sevolovoto e diversi operatori

turistici. Ad illustrare le modalità
di svolgimento di #Rivogliamo-
volare il presidente del Consi-
glio comunale di Trapani
Giuseppe Guaiana. E’ la prima
volta che i due consigli comu-
nali di Trapani e Marsala orga-
nizzano una iniziativa
congiunta, come rimarcato da
Enzo Sturiano, che si è soffer-

mato sulla valenza politica del-
l’iniziativa.
L’incontro di ieri s’è tenuto in
concomitanza con il tavolo
tecnico che si è svolto a Pa-
lermo, fra il presidente della Re-
gione e il sindaco di Palermo,
e all’indomani di quello che si
è tenuto fra Musumeci e i sin-
daci di Marsala e Trapani. Qu-

st’ultimo, in particolare, è ser-
vito per fare il punto sulla crisi
dell’aeroporto di Birgi e il Presi-
dente della Regione ha riba-
dito la volontà di non lasciare
Birgi al suo destino. 
Ribadite, da parte dei sindaci
DI Girolamo e Tranchida, le ri-
chieste sulla liberalizzazione tu-
ristica dei collegamenti su
gomma tra e gli scali aeropor-
tuali che di contro vedrebbe ri-
confermata la volontà dei
Comuni trapanesi per gli inve-
stimenti nella creazione della
destinazione turistica Trapani
West Sicily.
E’ stata reiterata inoltre la “re-
stituzione” dei 2,5milioni euro,
quota parte del ristoro ex con-
flitto libico ritornati indietro alla
regione  dal Libero Consorzio,
da riprogrammarsi in azioni di
marketing. 
Si attendono, dunque, sviluppi

e comunicazioni da parte del
governo della regione auspi-
cando che l’incontro con il Co-
mitato Cittadino #sevolovoto
abbia presto a tenersi, anche
se in “separata sede” come
anticipato dallo stesso Presi-
dente.
Da parte del comitato #sevolo-
voto, intanto, si sta elaborando
una nuova strategia di comu-
nicazione per perorare la
causa del non voto alle pros-
sime elezioni Europee. Si tratte-
rebbe di una sorta di
videomessaggio nel quale di-
verse decine di esponenti del
comitato ribadiscono la loro
volontà di non andare a vo-
tare. 
Una protesta che, come era
prevedibile, ha anche scate-
nato le proteste di buona parte
della politica locale e regio-
nale.

Sabato iniziativa congiunta dei presidenti del consiglio di Trapani e Marsala
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In fatto di rifiuti alcuni nostri
concittadini trapanesi sono
dei tipi molto “riservati”. Non
amano conferire l’immondizia
secondo le regole del vivere
civile, quelle che fortunata-
mente la maggior parte ri-
spetta. Alcuni probabilmente
si “vergognano” della spazza-
tura che producono e preferi-
scono gettare i loro rifiuti in
zone poco illuminate, in
aperta campagna. A riprova
della loro riservatezza predili-
gono le Riserve Orientate Na-
turali, che ricomprende

Salinagrande. Qui, infatti, tra la
vegetazione spontanea e le
saline è possibile ammirare
degli esempi eloquenti di “timi-
dezza da rifiuto”. Aiutiamo
questi trapanesi a venire allo
scoperto, per il loro e soprat-
tutto per il nostro bene. Sugge-
riamo pertanto una terapia
d’urto: una bella foto, che in
tempi di selfie non si nega a
nessuno! Invitiamo il Comune
a installare qualche teleca-
mera e-killer anche nelle zone
qui segnalate e farci vedere il
risultato su FB. (R.T.)

Trapanesi affetti da sindrome
da timidezza del “rifiuto”?

Domani, a partire dalle14,30,
avrà luogo presso la sede della
DBWAY, in via Conte Agostino
Pepoli 3, il convegno dal titolo
“Usare le informazioni per uscire
dalla crisi e generare profitti”.
DBWAY, è il nome che si è dato
un’agenzia di consulenza per
la comunicazione e progetta-
zione. Dopo variegate espe-
rienze, in ambito internazionale,
approda a Trapani, innestan-
dosi nel contesto locale come
partner strategico importante
per aziende, enti pubblici e pri-
vati. A partire dalle 14:30, ad
accogliere i partecipanti, vi sa-
ranno i relatori, Giuseppe Terzo
Lo Parrino, Managing in Direc-
tor DBWAY; Krizia Catania,
Communication Coordinator
DBWAY. Nel corso di un dialogo
articolato su più punti, verranno
affrontati tematiche variegate,
tra le quali, “L'abitudine anni-
chilisce il tuo business”  e “Casi
e Strategie: Il valore delle infor-
mazioni”. A seguire, il tema del
dialogo si amplierà per essere
indirizzato verso quelle che
sono le “Opportunità di Busi-
ness”, passando in rassegna i
connotati del consumatore di
ultima generazione. Un Coffee
Break, previsto per le 15:45, ter-
minerà con l’apertura della se-
conda parte della
confererenza. A questo punto,
una valutazione statistia affe-
rente alle tipologie e ai ruoli dei
mercati, offrirà una visuale
orientata alla contempora-
neità. Alle 16:30, si affronterà il

tema della scelta dei partner
commerciali, prima di  adden-
trarsi nella parte attiva del Wor-
kshop. Poi la discussione,
verterà sui casi applicativi.
DBWAY, è un’agenzia, orientata
all’analisi e all’interpretazione
costante di dati relativi alle
nuove tendenze in atto nel
mondo dei consumi e dell’infor-
matizzazione. Il ruolo di consu-
lenza su cui verte (in parte)
Dbway, è utile a guidare il la-
voro e a cogliere vantaggi da
un’analisi teorica e pratica, in
entrambi i casi, basata su con-
dizioni reali di mercato. Nello
specifico, le aree verso cui è
orientato il business: di BBWAY,
rigardano, strategia atte alla
progettazione di Sistemi infor-
mativi aziendali, creatività nella
produzione di contenuti Web

site (dal Social media marke-
ting all’e-Commerce, pas-
sando per la Consulenza per la
Privacy ed adeguamento al
GDPR). L’ingresso (gratuito) è
solo su accredito (preferibil-

mente da richiedere oggi), tra-
mite info@dbway.it o prenotan-
dosi sulla pagina facebook
https://www.facebook.com/ev
ents/2111166262312430/. 

Martina Palermo 

DbWay, seminari e workshop per conoscere
gli strumenti aziendali per stare sul mercato
Domani approfondimento sul “valore delle informazioni per uscire dalla crisi”

Quelli della Radio”, suona un po come il titolo di
uno dei celebri programmi trasmessi dalla Rai, in
questo caso però cambiano il luogo, gli argomenti
e gli organizzatori. Lallabis, associazione culturale,
collocata a Erice centro in Viale A. Pepoli 11, di
cui è Presidente Mariella Bonfiglio, ospita il “Premio
The Voice”. Un evento, previsto per domani, a par-
tire dalle 20, nel corso del quale verranno insigniti
dei premi (nelle categorie teatro e musica) due
artisti del trapanese. L’evento, prevede una cena
- buffet, a tema anni 30 e 40. Nel corso del-
l’evento, avrà luogo un concerto musicale di “Quelli della radio” di cui sono componenti, il bat-
terista  Tonino di Pasquale, Toni Terrasi al pianoforte, Fabio Crescente al contrabbasso e la voce
di Mary Lipari. È prevista la partecipazione  dell’attrice Rosaria Bonfiglio. La prima edizione del
premio “The Voice” si è disputata all’Irish Pub, la II al Sun Club. Dice Bonfiglio “come promesso,
Lallabis torna nel borgo ericini, con un programma di fitte e poliedriche collaborazioni, puntando
sempre sulla qualità dei contenuti, senza dimenticare la “cultura” culinaria e vinicola. (M.P)

A Erice torna Lallabis con “Quelli della Radio”

Seminario sulla privacy presso la sede DbWay di Trapani
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I carabinieri del Nucleo Antiso-
sfisticazione di Palermo, in col-
laborazione con i militari della
compagnia di Marsala hanno
operato decine di controlli nel
territorio marsalese. Presso un
noto ristorante del lungomare
di Petrosino sono stati seque-
strati oltre 200 chili di prodotti
ittici tenuti in cattivo stato di
conservazione. Prodotti desti-
nati al consumo sulle tavole
del ristorante che sono stati
avviati alla distruzione. Al risto-
ratore, denunciato a piede li-
bero, è stata irrogata una
sanzione amministrativa di
3000 euro per la violazione
delle direttive comunitarie in
materia di sicurezza alimen-
tare. Ancora sanzioni, ma per
violazioni delle norme sul la-

voro per un ristoratore del
centro storico di Marsala (3800
euro) e per un club privato
(24.500 euro). In entrambi i
casi vi operava personale in
nero, privo di contratto di la-
voro. In quest’ultimo caso i
controlli sono stati operati con
funzionari dell’ispettorato del
lavoro.

Controlli dei NAS a Petrosino
Oltre 200 Kg pesce da buttare

Se non fosse la realtà potrebbe sembrare la
sceneggiatura di una classica commedia al-
l’italiana. Anche per fare il ladro d’auto ci
vuole un po’ di intelligenza e una “solida pro-
fessionalità”. S’è rivelato invece del tutto sprov-
veduto Giuseppe Colletti, 28enne marsalese
finito in manette per il tentato furto di una Fiat
600. Il giovane, nello specifico, non riuscendo
da solo a mettere in moto la Fiat 600, aveva
chiesto aiuto a due passanti, fingendosi pro-
prietario dell’autovettura. Aveva avvicinato i
due pedoni con la scusa di aver bisogno
d’aiuto nel risolvere i problemi accusati dal
“proprio” veicolo, in fase di accensione. Ignari
delle intenzioni di Colletti, i due giovani (in un
primo momento) ben disposti ad offrire il pro-
prio ausilio,  sono rimasti stupiti all’arrivo dei Ca-
rabinieri di Marsala che nel frattempo sono
giunti sul posto allertati da un residente che
aveva assistito alle goffe e inutili manovre
dell’aspirante ladro. Il giudice del Tribunale di

Marsala, oltre a convalidare l’arresto, per Col-
letti ha disposto la custodia cautelare in car-
cere. Sempre i Carabinieri di Marsala hanno
tratto in arresto, in esecuzione di un ordine di
carcerazione emesso dalla Procura di Marsala,
il 59 enne Roberto Albetro che deve scontare
una condanna a due anni e due mesi per reati
in materia di stupefacenti. 

Martina Palermo

Tenta il furto d’auto con l’aiuto di passanti
A Marsala il ladro arrestato dai carabinieri

Festa Autonomia
Al primo circolo

giornata dedicata
Nell’ambito delle attività di-
dattiche di Cittadinanza e
Costituzione il primo circolo
didattico di Trapani “Leo-
nardo Da Vinci” dedica
l’odierna giornata scolastica
alla Festa dell’Autonomia,
che si celebra oggi in tutta
la Regione Siciliana. 
I piccoli alunni del primo cir-
colo si produrranno in canti,
balli, poesie e attività artisti-
che; quindi saranno con-
dotti dalle insegnanti in
alcuni momenti di riflessione
e di approfondtimento delle
tematiche connesse alla
alla storia, alla tradizione e
alla identità siciliana che
sono tutti elementi alla ra-
dice delle ragioni dello Sta-
tuto Autonomistico della
Sicilia. 
Va ricordato come lo Sta-
tuto, per la sua genesi legi-
slativa, sia parte integrante
della Carta Costituzionale
del nostro Paese. (R.T.)

La “ricetta” della FLAI contro il caporalato
La CGIL propone la rete di lavoro agricolo

L’operazione della Guardia di Fi-
nanza contro il caporalato è
stata salutata con soddisfazione
dalla Flai Cgil, il sindacato dei la-
voratori del comparto agricolo
e alimentare. Il sindacato coglie
l’occasione per proporre un
“cavallo di battaglia” delle ver-
tenze di categoria: l’istituzione
della “rete del lavoro agricolo”,
gia sperimentata a Campobello
di Mazara e Castelvetrano da
estendere a tutto il territorio tra-
panese. La proposta è stata
avanzata da Giacometta Gia-
calone, segretaria Flai Cgil che
definisce «lo sfruttamento e il
caporalato fenomeni diffusi in
tutto il territorio trapanese».
«L’applicazione della legge 199
- continua Giacalone - è neces-
saria non solo per quanto ri-
guarda l’aspetto repressivo, ma
soprattutto per la regolarizza-
zione dei lavoratori attraverso

un lavoro sinergico tra tutte le
istituzioni». La segretaria Flai fa ri-
ferimento alla cabina di regia
territoriale dell’INPS che con il
sostegno di Prefettura, Comuni
e sindacati ha costituito la rete
del lavoro agricolo a Campo-
bello e Castelvetrano per tro-
vare soluzioni alle questioni del

collocamento in agricoltura, del
trasporto dei lavoratori e degli
alloggi. L’esperimento, avviato
nel 2017 per sottrarre allo sfrutta-
mento nelle terre e nelle serre,
gli immigrati, ha visto le organiz-
zazioni sindacali e la Prefettura
istituire un tavolo tecnico per
trovare soluzione al fenomeno

attraverso il collocamento pub-
blico, contrastando il lavoro
nero. I risultati sono di tutto ri-
spetto: tra Campobello di Ma-
zara e Castelvetrano sono stati
regolarizzati 960 lavoratori. Nel
2018 sono diventati 1250.  Nel
2017 al 51 per cento dei lavora-
tori sono state dichiarate da 1 a
10 giornate lavorative e solo l’1
per cento ha goduto di oltre 50
giorni di lavoro. Nel 2018, in-
vece, i lavoratori da 1 a 10 gior-
nate lavorative sono scesi al 16
per cento mentre i lavoratori
con più di 50 giornate lavorative
sono saliti al 18 per cento. L’effi-
cacia del percorso spinge la se-
gretaria Flai, Giacalone, a
chiedere «che l’esperienza di
Campobello di Mazara e Ca-
stelvetrano venga estesa a tutto
il territorio provinciale per scon-
figgere il sistema del lavoro ille-
gale. (F.P.)

Giacalone: «estendere le esperienze positive di Campobello e Castelvetrano»

Nel riquadro: Giacometta Giacalone
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Marsala Volley
le giovanissime
tra libri e cantine

«Il nostro lavoro con i bam-
bini non si sofferma soltanto
sullo sviluppo delle abilità
psicomotorie. Noi dello staff
del Marsala Volley Project
crediamo nelle altre attività
che sviluppano la creati-
vità, che favoriscono il con-
fronto, la sperimentazione e
la sana competizione».
Sono le parole di Laura
Gandolfo, dirigente del set-
tore giovanile e istruttrice di
minivolley Marsala Volley.
Le bimbe da sei anni in su
della società lilybetana
prenderanno parte nella
mattinata di domenica,
nello spiazzale antistante il
"Monumento ai Mille", alla
rassegna all'interno di
"38°Parallelo - Tra libri e can-
tine" denominata "38° KIDS -
laboratori e incontri per i
bambini". La kermesse in
programma quest'anno dal
15 al 19 maggio prossimi a
Marsala è dedicata al
tema dei rammendi, tra vi-
sioni e paesaggi. (F.T.)

Dopo appena due anni di atti-
vità l’ASD Città di San Vito Lo
Capo ha centrato il salto di ca-
tegoria in Promozione. Ha bat-
tuto in finale dei playoff di Prima
Categoria il Fulgatore per 2 a 0,
grazie alla doppietta di Giu-
seppe Mazzara. Una gara di-
sputata al “Comunale” di
Cornino davanti a 1200 spetta-
tori. Un successo dell’ASD Città
di San Vito Lo Capo dopo la
sconfitta dello scorso anno,
sempre in finale, con il Bale-
strate. Un risultato raggiunto,
quindi, dopo soli 365 giorni, che
dà lustro a una società nata da
poco e che con perseveranza
ha lavorato per scrivere una pa-
gina nella recente storia della
formazione biancoazzurra. «Il
San Vito nella sua storia non ha
mai raggiunto un risultato simile
e la soddisfazione è notevole.
San Vito Lo Capo merita di es-
sere conosciuta anche per lo
sport praticato in città». Questo
il commento dell’allenatore
Giovanni Bonfiglio che poi con-

tinua: «Faccio parte di una so-
cietà nata da poco tempo e il
susseguirsi di due finali consecu-
tive, culminate con la promo-
zione quest’anno,, rappresenta
un lavoro di cui siamo fieri con
un mix di giovani ed esperti che
hanno creato un ottimo
gruppo». Uno sguardo anche
verso il futuro da parte del tec-
nico dell’ASD Città di San Vito
Lo Capo: «Sono passati pochis-
simi giorni dal notevole risultato
raggiunto. Dopo i dovuti festeg-
giamenti, parlerò con la diri-
genza per programmare
insieme le nostre strade». La
squadra sanvitese aveva chiuso
la stagione regolare al terzo
posto in classifica con 48 punti
conquistati. La forza dell’ASD
Città di San Vito Lo Capo è
stata rappresentata da un re-
parto difensivo di qualità. 20, in-
fatti, sono solamente le reti
subite in 26 partite disputate
nella stagione regolare, chiusa
con la migliore difesa del cam-
pionato di Prima Categoria.

Non sono mancati i compli-
menti da parte del Valderice
Calcio all’ASD Città di San Vito
Lo Capo e al Fulgatore: «La so-
cietà ASD Valderice Calcio
2013 fa i complimenti e i più sin-
ceri auguri alla società ASD
Città di San Vito lo Capo per la
vittoria dei play off e il salto di
categoria in Promozione augu-
rando un grosso in bocca al
lupo». Questo è ciò che si legge
dalla pagina Facebook della

società del presidente Messina
che prosegue: «Volevamo fare
anche tantissimi e calorosi com-
plimenti alla società APD Fulga-
tore Calcio e a tutti i ragazzi per
l’ottima stagione disputata sfio-
rando la promozione. In questo
derby Trapanese ha vinto
anche lo sport. Vedere così
tanta gente e tanto tifo a Cor-
nino è stato davvero qualcosa
di incredibile».

Federico Tarantino

Prima Categoria. Il San Vito batte il Fulgatore
La vittoria è valsa il salto nella Promozione

Match disputato al “comunale” di Cornino con la cornice di 1200 spettatori

Il Marsala Calcio domenica ha bat-
tuto il Portici 1906 per 2 a 1 e vola in
finale playoff del campionato di Serie
D. Domenica gli azzurri saranno di
scena all'“Amerigo Liguori” di Torre
del Greco (NA) contro la Turris, com-
pagine che ha superato in extremis il
Castrovillari per 3-2 nell'altra semifi-
nale e che aveva chiuso la stagione
regolare al secondo posto. Il Marsala
per aggiudicarsi i playoff ed entrare
in griglia di ripescaggio per la Serie C 2019-2020 deve vincere
entro il 120'. In perfetto equilibrio i due incontri di regular season:
0-0 all'andata al “Lombardo Angotta” con Giappone che al 31'
parò un rigore al corallino Cunzi; 0-0, invece, al “Liguori” nella
gara di ritorno. Domenica, invece, dopo il gol di Nappo per i Por-
tici, Manfrè e Balistreri sono riusciti ad andare a segno ribaltando
l’incontro. Al termine della partita, però, non sono mancate le po-

lemiche con un botta e risposta tra il
Marsala e il Portici 1906. Insieme a
degli scambi di comunicati tra le so-
cietà, il Giudice Sportivo ha punito i
marsalesi con una multa di 2200 euro
perché un tesserato azzurro, prima
dell'inizio della gara, ha colpito con la
mano, in modo non violento, la nuca
dell'allenatore avversario, mentre gli ri-
volgeva espressioni ostili. Tale circo-
stanza ha determinato una situazione

di tensione che ha reso necessario l’intervento delle Forze dell’Or-
dine. In seguito, l’allenatore avversario ha accusato uno stato di
malessere e richiesto l'intervento di un medico, circostanza che
ha determinato un ritardo di 30 minuti nell'inizio della gara. Un
evento di cronaca che spiace dover raccontare. Il Marsala
adesso si prepara per la finale contro la Turris che potrebbe por-
tare ad una inaspettata promozione in Serie C. (F.T.)

Marsala Calcio verso la serie C. Polemiche per la gara con Portici




